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DATI DELLA VISITA DI STUDIO

N° 1 – General Study of Education Systems – 01,30 – FR – 

De l’importance des services educatifs dans le systeme educatif francais.

Realizzata presso il Collège Lemière di CAEN

Paese della visita: FRANCIA

Data inizio della Visita 15 maggio 2006

Data di fine della Visita 19 maggio 2006

INFORMAZIONI GENERALI 

1. Attività di preparazione svolte prima della visita 

Dato il tema della visita, ho cercato innanzitutto di informarmi sui sistemi educativi dei paesi europei, e di quello francese in particolare, per poter comparare la meglio le diverse organizzazioni  ( ricerca dal sito ARION  e dai quaderni EURYDICE). 

Nel breve tempo disponibile, ho cercato di rivedere le mie competenze linguistiche ( francese e inglese) in modo da affrontare al meglio le attività previste, in considerazione del fatto che la lingua del paese ospitante ( francese) era diversa da quella prevista per i lavori ( inglese).

Mi sono messa in contatto con le altre due persone destinatarie della medesima visita di studio , la collega Caterina Runfola del Liceo ”Banfi” di Vimercate (MI)  e la dirigente scolastica Maria Audenzia Bufalo  dell’Istituto Comprensivo “ A.G.Roncalli” di Burgio ( AG)

Assieme abbiamo preparato un power point sulle riforme in atto nel sistema scolastico italiano, e l’abbiamo inviato, in versione francese e inglese, alla scuola ospitante.-

Da parte sua, il preside del Collège Lemière ci ha inviato per tempo e in modo dettagliato tutte le informazioni di carattere logistico necessarie ad una buona riuscita del viaggio.-

2. Tema della visita in riferimento alla situazione del Paese ospitante e a quella italiana 

I servizi educativi sono una peculiarità del sistema educativo francese : si tratta di servizi prestati da insegnanti appositamente distaccati in musei e altre istituzioni per la maggior parte private ( biblioteche escluse) e finalizzati ad una maggiore fruibilità delle risorse locali e culturali in genere. Nel corso della visita abbiamo avuto modo di verificarne il funzionamento in situazioni diverse: il Museo della Pace di Caen, la Cité de la Mer di Cherburg, un sito archelogico e Vieux e infine la suggestiva realtà del Mont Saint Michel. In ognuna di queste istituzioni sono presenti insegnanti distaccati ( alcuni a tempo pieno, altri part time) che preparano le visite guidate delle scolaresche e predispongono sussidi didattici atti a rendere le visite un vero momento di istruzione e non semplicemente un giro turistico.

Uno dei difetti del sistema è la delicata commistione di interessi pubblico –privato: il Ministereo dell’istruzione, che paga gli insegnanti, ha la necessità di rendere un servizio efficace ed efficiente, in quanto fondi pubblici messi a disposizione di organizzazioni private devono essere ampiamente giustificati nel raggiungimento di obiettivi alti e tangibili.

Assolutamente sconosciuto nel nostro sistema scolastico, tale servizio potrebbe essere tanto più interessante, in Italia, quanto maggiori sono le risorse culturali e ambientali da far avvicinare ai ragazzi. Tutto il turismo scolastico è affidato solamente alla scuola e alla buona volontà dei singoli insegnanti e alla prestazione di guide turistiche, ma mancano competenze specifiche presenti nelle mete prefissate, che siano espressamente a servizio degli alunni.

La grande ricchezza di beni culturali del nostro Paese meriterebbe uno sforzo maggiore per essere più facilmente ricondotto alla portata dei ragazzi, che hanno bisogno di informazioni chiare ma soprattutto di supporti didattici adatti alle loro esigenze.

L’utilizzo di insegnanti presso sedi museali e/o simili potrebbero essere una soluzione non banale nei casi di temporaneo utilizzo in altre mansioni per motivi di salute dei docenti, o in distacchi conferiti a seguito di esonero parziale dall’insegnamento.

Altre modalità sarebbero percorribili tramite convenzioni tra Regioni e Uffici Scolastici Regionali, oppure direttamente tra scuole ed organizzazioni private, con retribuzione dei docenti disponibili ad effettuare tale servizio in orario aggiuntivo e retribuzione a carico del fondo di istituto.

La strada è certamente lunga e non priva di difficoltà di ordine normativo, ma varrebbe la pena pensare all’introduzione di tali servizi educativi anche nel sistema scolastico italiano.

3. Specificare il valore aggiunto europeo dell’attività di formazione in relazione alle opportunità di crescita professionale disponibili nel nostro Paese 

Una visita che metta in contatto persone, competenze, professionalità e risorse dei vari paesi europei è senza dubbio altamente istruttiva e portatrice  di notevoli contatti da sviluppare nel futuro.

Nonostante qualche difficoltà di comprensione linguistica da parte di qualche componente del gruppo, facilmente appianata grazie alla disponibilità di un interprete francese-inglese, il contatto tra i partecipanti si è subito stabilito su basi di grande cordialità e collaborazione. Particolarmente interessante la presenza di alcuni ispettori del Centro di Formazione per docenti di Siviglia: l’ipotesi di proseguire nei contatti per lo sviluppo di un progetto Socrates sulla formazione è particolarmente interessante per la mia scuola, che riserva una notevole attenzione alle esigenze di crescita professionale di tutto il personale.

Il Circolo di Maniago è infatti, tra l’altro,  sede di vari corsi INDIRE ( neoassunti, tecnologie, PuntoEduAta, tutti realizzati con tutor interni, tra cui la scrivente) e soggetto organizzatore di progetti Socrates –Comenius da parecchi anni; alcuni insegnanti partecipano regolarmente a seminari di contatto e visite di studio per lo sviluppo delle competenze linguistiche; inoltre lo scorso anno ha prestato servizio per alcuni mesi un’assistente di lingua inglese, sempre in base a un’azione SOCRATES. Inoltre è scuola capofila di un progetto di qualificazione del sistema scolastico finanziato con fondi dell’Unione europea.   La sua vivacità ed il fermento culturale che dimostra aprono necessariamente la prospettiva su una dimensione europea dell’educazione degli alunni ma soprattutto dei naturali obiettivi di long life learning per gli adulti .

Infine, la necessità – da non sottovalutare- che il personale della scola possieda  fluide competenze linguistiche comunitarie ( almeno l’inglese)   è ormai improcrastinabile.-

4. L’importo della sovvenzione è risultato : adeguato 

5. Il sostegno fornito dall’Agenzia Nazionale è stato buono.

6. Difficoltà/problemi eventualmente incontrati: nessuno.

7. Disponibilità ad essere indicato come esperto di riferimento in relazione all’attività svolta : si

A questo proposito invierò quanto prima la presentazione preparata sul sistema educativo italiano e una relazione più dettagliata sui servizi educativi francesi, completo di riferimenti e materiali specifici.

INFORMAZIONI QUALITATIVE 

8. Valutazione della visita di studio 

	Organizzazione 
	OTTIMA, dal punto di vista logistico, dell’accoglienza e della conduzione del gruppo

	Metodologia di lavoro adottata 
	BUONA, in full immersion nell’attività prevista

	Coinvolgimento nelle attività 
	OTTIMO, e totale durante tutto il periodo della visita

	Informazioni acquisite 
	OTTIME sia linguistiche che specifiche sui sistemi educativi dei paesi europei rappresentati nel gruppo


9. Indicare la ricaduta che l’esperienza potrà avere 

- sull’organizzazione dell’istituto di appartenenza :in linea generale, una miglior conoscenza dell’organizzazione dei sistemi educativi europei permette 

a) una migliore integrazione degli alunni stranieri, di cui si conoscano a grandi linee i paesi di provenienza

b) una migliore capacità di accedere ai  progetti SOCRATES

c) una maggiore valorizzazione delle ricchezze culturali e ambientali del territorio

in modi più specifico, è possibile pensare ad una maggiore collaborazione, da attuarsi tramite convenzioni, accordi di rete e progetti specifici, tra scuola e organizzazioni anche private al fine di ottimizzare le risorse disponibili e neutralizzare le criticità

- sulla professionalità del personale dell’istituto di appartenenza :

ampliamenti di vedute, maggiore disponibilità al confronto, utilizzo delle tecnologie ( blog, chat, mail…) approfondimento della conoscenza del proprio territorio
- sulla utilizzazione delle lingue europee nell’istituto di appartenenza 

come già detto, non solo i docenti, ma anche i dirigenti e il personale amministrativo delle istituzioni scolastiche hanno la necessità inderogabile di conoscere almeno una lingua comunitaria, oltre alla propria lingua madre o ad una specifica lingua minoritaria.

Il confronto tra le tre lingue  ( regionale, nazionale e veicolare europea ) potrebbe costituire sistematico confronto e spunto di lavoro e produzione didattica anche con gli alunni ( esempio realizzato in una scuola , la  costruzione di un libro con una fiaba, illustrata dagli alunni, nella parlata locale, contenente la traduzione in italiano e francese…ottimo materiale da utilizzare non solo in classe ma anche in occasioni di scambi tra scolaresche)

10. La partecipazione alla visita di studio 

	molto
	
	
	

	ha ampliato la mia conoscenza di altri Paesi e culture : molto, per la fecondità degli scambi con gli altri componenti del gruppo

	ha aumentato le mie competenze : linguistiche in particolare, ma anche professionali, di amministratore sempre alla caccia di nuove risorse per la scuola e di strumento di disseminazione dell’esperienza

	mi ha aiutato a rafforzare la dimensione europea nel lavoro dell’istituto di appartenenza , con la prospettiva di sviluppare nuovi progetti SOCRATES, Comenius e Arion in particolare

	ha soddisfatto le mie esigenze di sviluppo professionale continuo, perché l’autonomia scolastica non permette più  di lavorare con la testa china sulla scrivania, sepolti sotto le scartoffie, ma spinge verso nuovi orizzonti, nuove conoscenze, nuove abilità, da rafforzare tramite un continuo confronto non più solo a livello territoriale ristretto.

	mi ha motivato a partecipare ad altre attività di formazione , Comenius 2.2 per la formazione del personale della scuola in particolare, ma anche attività specifiche in cui si condividano percorsi di crescita professionale attivi e responsabili. Mi ha soprattutto motivato a offrire formazione, mettendo a disposizione di altri, per quanto possibile, la professionalità acquisita

	ha aumentato la mia capacità di utilizzare le nuove tecnologie informatiche e di comunicazione (TIC): ho imparato a usare i blog e migliorato l’uso di power point per le presentazioni durante le attività di formazione.


11. Modalità di diffusione/condivisione dell’esperienza 

Relazione preparatoria e finale sulla visita da pubblicare sul sito web del Circolo

  su siti di associazione professionale ( FNADA) 

 invio della relazione all’Ufficio scolastico regionale, all’assessorato regionale per l’istruzione e all’amministrazione provinciale

 pubblicazione dell’esperienza su stampa locale.

12. Iniziative di cooperazione europea (avviate o che si prevede di attivare) 

ٱ Comenius in atto il progetto “ Tracce di oggi nel domani”, di cui questo Circolo è scuola capofila;  progetto che continuerà sicuramente anche negli anni successivi

ٱ Lingua con la richiesta di partecipazione al progetto da parte dei docenti di L2 

ٱ Organizzazione di visita di studio Arion:  il Friuli Venezia Giulia  è rappresentato in modo marginale nel catalogo di visite ARION, nonostante la grande ricchezza culturale e territoriale ed il fermento che sta attraversando la scuola. 

Questo Circolo in particolare si pone come punta di diamante nelle attività di formazione del personale e nella costruzione del portfolio per i bambini di scuola primaria…..

E’ inevitabile pensare all’organizzazione di una visita di studio ARION.

MANIAGO, 16 GIUGNO 2006                                                Mara Bonitta
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